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NATALE 2022

UNA PREGHIERA PER L’INFANZIA
Questa preghiera per l’infanzia si propone come Apostolato per tutti coloro che aspirano a farsi come bambini, per coloro che li amano, sentono e riconoscono, nei segni dei tempi, l’urgenza di una preghiera speciale per loro, rivolgendosi al Padre secondo le parole di Gesù quando invita gli Apostoli a chiedere con Fede nel Suo Nome:

“Se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, Egli ve la darà.  Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia piena.
Gv 14,13-14

E ancora:
“In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre.  Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio.  Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò”.
Gv. 14, 12-14
“Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda”. 

Gv. 15, 16

“…nessuno vi potrà togliere la vostra gioia. In quel giorno non mi domanderete più nulla.

In verità, in verità vi dico: Se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà”.
Gv. 16, 23

“In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro”.
Mt. 18, 19-20

E di pregare con Fede perché:
“E tutto quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete”.
Mt. 21, 22
Introduzione alla preghiera
La preghiera si svolge individualmente o in gruppo, recitando la coroncina e l’orazione. Se si vuole, si possono aggiungere altre preghiere e/o devozioni.

Si prega in Comunione con tutti coloro che aderiscono all’Apostolato per questa pia intenzione, partecipando alla Santa Messa e, previa confessione, ricevendo la Santa Eucarestia.  
L’intenzione si esprime nel proprio cuore alla Santa Messa, assieme ai piccoli, se stessi ed i propri cari. La coroncina con l’orazione si recitano prima o dopo la Messa o quando possibile. La preghiera si svolge principalmente il 25 ed il 28 di ogni mese. In ciascuno di tali giorni, si medita uno dei brani del Vangelo che riguarda la prima parte della vita di Gesù sulla Terra. L’insieme di brani in 12 passi prendono il nome di Misteri dell’Infanzia perché riguardano sia l’Infanzia di Gesù, sia quella dei bambini ed anche a motivo del XII mistero, punto di arrivo e di partenza del percorso con l’invito di Gesù a farsi piccoli per entrare nel Regno dei Cieli. 

Il punto di riferimento della preghiera è il Tempo di Natale, segno di Speranza.  Gesù per primo si è fatto piccolo per noi, Incarnatosi nel seno della Beata Vergine Maria Madre Sua e nostra, nato per salvarci. Quel Bambino che nasce, infatti, andrà poi alla morte e alla morte di croce, per risorgere e donarci la Salvezza. E così come Gesù si è fatto piccolo per noi, venuto come Luce che illumina le tenebre del mondo, siamo chiamati anche noi a diminuirci, farci piccoli, seguendo il Suo esempio per essere come Lui, mite e umile di cuore, ponendoci alla Sua sequela, mettendolo al centro della nostra vita, facendoci come bambini, confidenti nel Padre, testimoni di Speranza, di Salvezza, di Fede e di quella Luce, della quale siamo chiamati ad essere riflesso vivente, in quanto figli del Dio Vivente. 

Informazioni sulla preghiera

I giorni della preghiera sono il 25 e il 28 di ogni mese, tranne quando seguono le Solennità il 1 gennaio, Circoncisione, il 2 febbraio Presentazione al Tempio, il 29 settembre Festa dei Santi Arcangeli ed il 2 ottobre Festa dei Santi Angeli Custodi. 
Si è scelto il 25 a ricordo del Natale ed il 28 a memoria dei Santi Martiri Innocenti celebrati il 28 dicembre, simbolo di tutta l’infanzia sofferente del mondo. 
Tuttavia, coloro che non potessero partecipare nelle date stabilite, possono pregare quando possibile.
Il cammino di preghiera inizia con il primo mistero il 25 marzo (salvo spostamenti liturgici per la Quaresima), dall’Annunciazione e termina a settembre con il XII Mistero detto dell’Infanzia, che si prega il 25 il 28 il 29 e il 2 ottobre, con diversi brani del Vangelo che riguardano i piccoli a  partire dall’invito di Gesù a farsi come loro per entrare nel Regno dei Cieli, per poi proseguire con altri brani, che riguardano la cura, la protezione e la difesa dei piccoli, nelle Festività dei Santi Arcangeli e Santi Angeli Custodi loro Protettori e protettori dell’Apostolato con e per Il Signore. In seguito la preghiera prosegue riiniziando il 25 ottobre dal I° mistero Annunciazione. Dall’Avvento, la preghiera si svolge quotidianamente con la Chiesa nella Liturgia meditando la Parola nel proprio cuore con la recita della Coroncina e l’orazione, quotidianamente, o principalmente il 25 dicembre, il 28 dicembre, il 6 gennaio e il 1 gennaio Circoncisione di N.S. Gesù Cristo. Non è necessario disporre del Vangelo per i brani per la preghiera in questo Tempo, se qualcuno vuole pregare quotidianamente ma non può sempre andare a Messa, può munirsi di un Messalino e pregare la Coroncina con l’orazione, raccogliendosi, recitando l’atto di Dolore, poi rivolgendosi a Gesù per ricevere la Gesù la Comunione spirituale con la preghiera apposita e poi recitare l’Anima Christi. Dopo il Tempo di Natale si riprende la preghiera dal 25 e 28 gennaio rispettivamente con il Mistero VIII e IX rispettivamente, Soggiorno e Ritorno dall’Egitto. 

Il 2 Febbraio, Solennità della Presentazione al Tempio di N.S. Gesù, nei misteri il X, preghiera nella Liturgia.

Il 25 febbraio si medita l’XI mistero, dove vi si trova il brano del Vangelo dello smarrimento e successivo ritrovamento di Gesù, dodicenne, al tempio coi dottori, mentre il 28 dello stesso mese si medita il XII mistero per il Tempo di Quaresima in un unico brano diverso dai brani di settembre, che è il seguente:

 “Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato. Chi accoglie un profeta come profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto come giusto, avrà la ricompensa del giusto. E chi avrà dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno di questi piccoli, perché è mio discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». Mt.10,42
UN APOSTOLATO DI PREGHIERA
Questo Apostolato di preghiera per l’infanzia, in particolare la più sofferente, è nato per tutti i bambini ma anche a partire da loro, per tutti coloro che sono come bambini, che li hanno a cuore, si curano di loro,  pregano per loro, lavorano con loro o fanno loro del bene, ma anche è per coloro che sono come piccoli e indifesi, e tutti coloro che si sentono soli e che si sentono figli di un Padre che li ama. Il Signore vuole sempre che tutti sappiamo che non ci ha lasciati soli, qualunque età si abbia si è sempre i Suoi piccoli A differenza degli uomini, il Signore non scarta nessuno, la Sua logica è opposta a quella umana, gli ultimi saranno i primi. Egli è il Consolatore, colui che terge ogni lacrima, l’Emmanuele, il Dio-con Noi, il Custode di Israele come nel salmo 120, il Protettore, come nel Salmo 90 e il Consigliere Ammirabile (Isaia 9,5), il Signore degli Eserciti, e la Rocca di Salvezza. Solo il Signore è il Fedele per sempre. “Chi confida nel Signore è come il monte Sion: non vacilla, è stabile per sempre”, recita il salmo 124.
Un cammino di semplicità, nello spirito del salmo 130, a non cercare cose grandi ma essere umili e miti come Gesù, confidando totalmente nel Padre, come un bimbo svezzato in braccio a sua madre.
Questo percorso però non si esaurisce in questo aspetto, Gesù nasce cresce, vive e svolge il Suo ministero sulla Terra per adempiere e portare a compimento le Scritture, la Promessa fatta ad Israele, per farci conoscere il Padre e per donarci la Salvezza con la Sua Vita, Morte e Resurrezione. Questo cammino di preghiera nella liturgia ha la sua particolarità nell’’ottica, che è quella indicata da Gesù agli Apostoli: Il più grande è colui che si fa il più piccolo, non misura alla maniera degli uomini ma il più piccolo è il più grande nel Regno dei Cieli e solo chi si farà come un bambino vi entrerà. Per mostrare l’importanza di questo aspetto prende ad esempio Giovanni il Battista come il più grande uomo nato da donna ma che il più piccolo del Regno dei Cieli è più grande di lui. Ma non solo, prende ad esempio i piccoli come metro di misura, ma anche insegna che bisogna avere rispetto dei bambini, di non scandalizzarli, di non disprezzarli non considerandoli, perché i loro Angeli contemplano sempre il Volto del Padre. I bambini per Gesù non sono all’ultimo posto, come all’epoca, e anche oggi purtroppo, considerati poco più che oggetti, se si pensa che a partire dall’aborto, il diritto dell’adulto viene prima del diritto di un bambino che si sta formando nel grembo, a nascere. l bambini necessitano di questa attenzione particolare nella preghiera. Forse tante tragedie e tanti abomini anche al giorno d’oggi, non sarebbero avvenuti, o forse in maniera minore, se ci fosse stata una preghiera per loro.  Una preghiera che in realtà coinvolge poi anche gli adulti, sia per il bene nelle famiglie che perché poiché quei piccoli crescono e saranno gli adulti di domani. Questa preghiera, è oltre che un cammino di Carità per i piccoli, al contempo un cammino di perfezione, di conversione personali che contribuisce alla propria salvezza oltre che quella di molti altri che ne beneficiano a partire dai propri cari, come rivela Gesù che chiunque farà questo bene al più piccolo dei suoi fratelli lo avrà fatto a Lui e un giorno potrà essere tra i benedetti del Padre.Mt.25,31-40.

CORONCINA DELLE DODICI STELLE

O Dio vieni a salvarmi
Signore vieni presto in mio aiuto, Gloria.

In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. 
Mt 11,25-27
12 Pater
3 Gloria

PREGHIERA DEL CAMMINO DELL'INFANZIA
O Signore che per Amore avete voluto farvi bambino e verso i bambini avete effuso la vostra tenerezza con quelle parole" Lasciate che i bambini vengano a me" Fate che io mi comporti e cammini sempre in modo da non dare cattivo esempio ai piccoli che credono in voi, per non incorrere in quelle terribili pene che avete sentenziato contro chi li scandalizza. Concedetemi la Grazia di diventare come uno di questi piccoli, perché possa anch'io secondo le vostre promesse, entrare nel Regno dei cieli.
Imprimatur
In Curia Arch. Mèdiolani die 25 sept. 1908
Can. Joan Rossi Vic. Glis.
CAMMINO DELL’INFANZIA
I - Annuncio dell'Angelo alla Beata Vergine Maria
Lc 1,26-38

25 marzo e 25 ottobre

II -
Visita della Beata Vergine Maria a S. Elisabetta - Lc 1, 1-55

28 marzo e 28 ottobre
Nascita di Giovanni Battista.
Lc.1,57-80

25 aprile e novembre giorno di Cristo Re

III - Attesa della Nascita, visione dell'Angelo in sogno a Giuseppe- Mt 1,18-25

28 aprile e 28 novembre

IV - Nascita di Gesù 
25 dicembre nella Solennità

25 maggio Lc 2,1-14
V - Fuga in Egitto e Strage degli innocenti
Mt 2,13-18

28 dicembre, 28 maggio

VI - Circoncisione di N.S. e imposizione del Nome di Gesù
Lc 2,16-21

1 gennaio nella Solennità e 28 maggio

VII - Adorazione dei Magi
6 gennaio Epifania nella Solennità

25 giugno Mt 2,1-12
VIII - Soggiorno in Egitto
Mt 2,13-15

25 gennaio, 28 giugno
IX - Ritorno dall'Egitto
Mt 2,19-23

28 gennaio, 25 luglio.  

X - Presentazione di Gesù al tempio
Lc 2,22-40 

2 febbraio nella Solennità, 25 Agosto

XI - Gesù dodicenne fra i dottori al Tempio evita a Nazareth

Lc 2,39-52

25 febbraio, 28 agosto
XII - Mistero dell'infanzia 
25 settembre, Mt. 18,1-5
28 settembre Mt 18,6-9

29 settembre Festa SS. Arcangeli Michele Raffaele Gabriele Protettori Mt 25, 34-40;
2 ottobre Festa SS Angeli, Custodi Mt 18,10-13
Il piccolo rosario di Gesù Bambino

Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l'utilità comune. 1Cor.12,4-7

Questa preghiera, fu la prima, con la quale l’allora "Gruppo di preghiera (già apostolato) per l'infanzia sofferente di Gesù Bambino", iniziò quattordici anni fa, è molto importante ed è stata rivelata da Gesù stesso. Continua a far parte come preghiera come devozione e anche come segno della presenza della Beata Vergine Maria, per i dodici grani delle Ave Maria che rappresentano i dodici anni di Gesù con Maria come allo stesso modo i 12 Pater della Coroncina delle 12 stelle sono per 12 anni dell’infanzia di Gesù per il Padre Nostro e i tre Gloria, per la Santissima Trinità.

La preghiera va recitata con la stessa coroncina delle dodici stelle essendo composta egualmente da 12 grani più tre alla fine. 

Preghiera iniziale

O Divino Gesù, che l'amore per me ha ridotto alla piccolezza dell'infanzia, alla povertà ed all'umiliazione della mangiatoia, io Ti adoro nel presepe, dove Ti vedo nella povertà, ma ricco di grande amore. O mio Gesù, desidero ardentemente offrirti, come i Magi, l'oro di un'ardente carità, l'incenso di una fervorosa preghiera, unita alla mortificazione delle mie passioni e dei miei sensi! O Gesù, santifica il mio cuore, come già santificasti quello dei pastori; che io sia, come loro, vigilante su me stesso, docile alla tua voce, pronto a rispondere alle sollecitazioni della tua grazia. Togli dalla mia anima ogni sentimento di orgoglio e di egoismo, ogni desiderio di ricchezza e di stima delle creature e fammi partecipare alla tua divina infanzia, riempiendomi di mitezza e di umiltà. 

Amen
O Gesù, mi unisco di cuore ai devoti pastori che Ti adorarono bambino 
nella culla e agli Angeli che Ti glorificano in Cielo.

Coroncino di Gesù Bambino

Il Verbo si è fatto carne. Padre Nostro…
Il Verbo si è fatto carne. Padre Nostro…
Il Verbo si è fatto carne. E abitò fra noi. Padre Nostro…
12 Ave Maria
Gloria al Padre…

Signore Gesù, concepito di Spirito Santo, Tu hai voluto nascere dalla Santissima Vergine Maria, essere circonciso, manifestato ai gentili e presentato al tempio, essere portato in Egitto e qui trascorrere una parte della tua infanzia; di là, ritornare a Nazareth ed apparire in Gerusalemme come un prodigio di sapienza tra i dottori. Noi contempliamo i primi 12 anni della tua vita terrena e Ti chiediamo di concederci la grazia di onorare i misteri della tua infanzia con tanta devozione da divenire umili di cuore e di spirito e conformi a Te in tutto, o Gesù, Tu che vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Così sia
Preghiera per i meriti della Santa Infanzia
Ricordati, o Gesù, che apparso come di quella promessa che facesti alla tua piccola discepola, la Venerabile Margherita del Santissimo Sacramento, quando le rivolgesti le soavi parole che infondono un balsamo di celeste consolazione nell'animo affranto: «Fa' ricorso al mio Cuore, e ogni volta che vorrai ottenere una grazia, chiedila per i meriti della mia santa Infanzia, ed io non te la rifiuterò». Piena di fiducia nella tua promessa, eccomi ai tuoi piedi, o Gesù a esporti le mie necessità. Aiutami a condurre una vita santa, affinché possa giungere un giorno alla Patria celeste; e per i meriti della tua santa infanzia, per l'intercessione dell'amabilissima tua Madre e dei Santi Arcangeli Michele e Gabriele e Raffaele, degnati di concedermi la grazia che imploro. Te la chiedo con la più viva speranza perché sai quanto ne ho bisogno. Gesù abbi pietà di me, mi affido alla tenerezza ed alla misericordia del tuo Cuore divino, sicura che ascolterai la mia preghiera. Amen.

"Cristo ama la fanciullezza"

San Leone Magno, Papa, Dottore della Chiesa

Toscana, 390 circa – Roma, 10 novembre 461

Sermoni, 37, 2-3

"Quando lo splendore della nuova stella condusse i tre magi ad adorare Gesù, essi lo videro non comandare ai demoni, risuscitare i morti, ridonare ai ciechi la vista, ai zoppi il passo saldo o la parola ai muti: lo videro come bambino silenzioso, quieto, tutto abbandonato alle cure della madre: in lui non appariva certo nessun segno di potestà, ma si rivelava un grande prodigio di umiltà. L'aspetto stesso della sacra infanzia, a cui si era adattato Dio, il Figlio di Dio, poneva davanti agli occhi ciò che un giorno egli avrebbe predicato alle orecchie, e ciò che ancora il suono della voce non annunziava, già l'effetto della vista lo insegnava. Tutta infatti l'azione vittoriosa del Salvatore, che sconfisse il diavolo e il mondo, cominciò con l'umiltà e si compì nell'umiltà. Egli iniziò i suoi giorni, da lui stesso predisposti, nella persecuzione, e nella persecuzione li finì; né all'infante mancò la sopportazione delle sofferenze né al futuro sofferente mancò la mansuetudine infantile, perché l'unigenito Figlio di Dio, umiliando la sua maestà, accettò di nascere come uomo e di essere ucciso dagli uomini. Così dunque l'onnipotente Iddio rese buona, col privilegio della sua umiltà, la nostra causa di per sé perduta; egli distrusse la morte con l'autore della morte, precisamente non sottraendosi a tutto ciò cui i persecutori lo sottoposero, ma tollerando con mitezza e soavità, per obbedienza al Padre, le crudeltà di quelli che in lui infierirono. Quanto dunque conviene che siamo umili, quanto si addice che siamo pazienti noi, che se incontriamo qualche sofferenza non dobbiamo mai sopportarla se non a nostro buon merito! Chi infatti si glorierà di avere il cuore casto o essere mondo dal peccato? (Prov. 20, 9). San Giovanni dice: Se diciamo di non aver peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi (1 Gv. 1, 8); chi si troverà tanto immune da colpa che in lui la giustizia non abbia nulla da condannare né la misericordia da perdonare? Perciò tutta la saggezza della vita cristiana, carissimi, non consiste nelle molte chiacchiere, non nelle dispute sottili e neppure nella brama di lode e gloria, ma nell'umiltà vera, voluta, che il Signore Gesù Cristo scelse, dal grembo della madre fino al supplizio della croce, preferendola ad ogni prestigio, e che a noi insegnò. Quando infatti i suoi discepoli discutevano fra di loro, come ci dice l'evangelista, chi fosse maggiore nel regno dei deli, egli chiamò un fanciullo, e lo pose in mezzo ad essi e disse: In verità vi dico, se non vi convergete e non diverrete come fanciulli non entrerete nel regno dei cieli. Colui dunque che si renderà piccolo come questo fanciullo, sarà il più grande nel regno dei cieli (Mt. 18, 1; Mc. 9, 3 ss; Lc. 9, 44 ss.). Cristo ama la fanciullezza, che all'inizio accettò nell'anima e nel corpo. Cristo ama la fanciullezza, maestra d'umiltà, norma d'innocenza, modello di mansuetudine. Cristo ama la fanciullezza, verso la quale orienta il comportamento degli adulti e che fa abbracciare agli uomini nella loro tarda età. Sul suo stesso esempio, egli umilia coloro che poi innalza al regno eterno."

Preghiera:

O Dio, il Tuo divino Figlio si umiliò per amarci e servirci. Noi non potremo mai ripagare nella misura adeguata ciò che Egli ha fatto per noi. Ti chiediamo di concederci la gioia di servirti umilmente e di essere seguaci e imitatori suoi, per lo stesso Cristo, nostro Signore, Amen.
